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OBIETTIVI E FINALITÀ DEL PRONTUARIO DI MITIGAZIONE 
AMBIENTALE 

Il presente Prontuario di Mitigazione Ambientale è stato redatto in conformità a quanto previsto dalla 

legge regionale 23 aprile 2004 n.11.  

In particolare, il presente documento intende assicurare condizioni di tutela e salvaguardia 

dell'ambiente agli interventi edilizi connessi con la realizzazione del futuro insediamento individuato 

dal Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata codificato dalla sigla P.P.3 e situato in via Leopardi 

a Zanè.  

Lo scopo del presente Prontuario è quello di analizzare gli effetti sull'ambiente conseguenti alla 

trasformazione urbanistica prevista dal PUA sopra richiamato, individuandone gli eventuali potenziali 

impatti che potrebbero influire negativamente sulle principali componenti ambientali: aria, acqua, 

ambiente urbano e paesaggio.  

Sulla base di tali analisi nel Prontuario devono essere specificate misure di mitigazione, prescrittive e 

facoltative, idonee a garantire la sostenibilità degli interventi, sia in fase di realizzazione 

dell'intervento che in fase di avvenuto completamente degli stessi. In fase di progettazione e di 

realizzazione degli interventi del PUA dovranno quindi essere rispettate tali indicazioni. 
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1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

1.1 Localizzazione 

Il Piano Urbanistico Attuativo concertato di iniziativa privata P.P.3. di via Leopardi è situato nella parte 

sud-orientale del territorio comunale di Zanè (v. Figura 1-1 e Figura 1-2) e riguarda un’area 

attualmente occupata da fabbricati industriali. 

 

Figura 1-1. Localizzazione dell'intervento nel territorio comunale di Zanè 

 

Figura 1-2. Localizzazione di dettaglio del progetto 
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1.2 Inserimento urbanistico 

1.2.1 Piano Regolatore Generale 

Nel PRG, variante del 2005, l’area viene perimetrata come Piano Particolareggiato, individuato al n. 3. 

 

1.2.2 Piano di Assetto del Territorio 

Il PAT di Zanè, approvato in Conferenza di Servizi in data 03-05-2012, individua la zona in questione 

nelle sue quattro tavole: 

 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale (cfr. Figura 1-3): la viabilità che serve l’area è 

sottoposta alla fascia di rispetto; 

 Carta delle Fragilità (cfr. Figura 1-4): l’area risulta idonea; 

 Carta delle Invarianti (cfr. Figura 1-5): l’area non è segnalata con alcun simbolo, tuttavia ricade 

tra la strada rurale nei pressi della Roggia Thiene e un Varco agricolo non compromesso; 

 Carta della Trasformabilità (cfr. Figura 1-6): la zona viene individuata come Area di 

urbanizzazione consolidata, inoltre è compresa tra un Corridoio ecologico secondario, dato 

dalla Roggia Thiene, e un Ambito territoriale cui attribuire obiettivi di tutela paesaggistica e 

riqualificazione.  
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Figura 1-3. Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 

 

 

Figura 1-4. Carta delle Fragilità 
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Figura 1-5. Carta delle Invarianti 

 

 

Figura 1-6. Carta della Trasformabilità 
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2 INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

2.1 Clima 

È stata adottata la classificazione di Koppen (Kottek et al., 2006; Eid, ?; Pasta). Per trovare il tipo 

climatico e il relativo sottotipo, si sono dovuti analizzare i dati provenienti da due diverse fonti: la 

stazione agrometeorologica dell’ARPAV, situata nella frazione Molina di Malo, e la stazione 

meteorologica dell’Aeronautica Militare di Vicenza. La prima ha fornito i dati relativi alle precipitazioni 

mensili dal 1992 al 2008, la seconda le temperature minime e massime medie mensili dal 1997 al 

2007. Per cui i risultati emersi non sono precisi, essendo le due fonti diverse. Si può comunque 

pensare che le temperature di Vicenza siano di poco superiori a quelle di Zanè, essendo quest’ultima 

più vicina, e quindi più influenzata, dalla catena delle Piccole Dolomiti. Le differenze minime, tuttavia, 

non hanno comportato un aggiustamento statistico dei dati. Le osservazioni fatte si riferiscono al 

periodo 1997-2007 (anche se le precipitazioni comprenderanno anche del primo trimestre del 2008), 

in modo da avere i dati di entrambe le stazioni a disposizione. 

La classificazione di Koppen individua 5 famiglie climatiche, identificate dalle prime 5 lettere 

dell’alfabeto, che a grandi linee si incontrano spostandosi dall’equatore ai poli. Per la loro 

individuazione, occorre osservare le temperature medie dell’anno e quelle relative al mese più freddo 

ed a quello più caldo. Per poi andare nello specifico e quindi identificare anche il tipo e l’eventuale 

sottotipo occorrono le precipitazioni annuali e quelle riferite ai periodi estivo ed invernale. 

Nel caso in questione non è stato possibile avere a disposizione tutti i dati necessari, per cui si è 

proceduto dapprima con un’analisi mediante software GIS per individuare la famiglia, 

successivamente i dati relativi alle precipitazioni. 

Dall’analisi digitale con il software è emerso che tutto il territorio in questione è compreso nella 

famiglia indicata dalla lettera C, per cui il clima è definito come umido temperato con inverni miti, con 

temperature oscillanti tra -3 e 18°C per il mese più freddo. Dall’osservazione dei dati relativi alle 

temperature (Tabella 2-1 e Tabella 2-2) si potrebbe, invece, obiettare che nei mesi freddi le 

temperature scendono ben al di sotto di tali valori: bisogna però considerare che sono i valori minimi 

mensili, che non riflettono quanto richiesto dalla classificazione di Koppen, ossia le temperature medie 

del mese più freddo. 

Per l’individuazione della seconda lettera, la classificazione di Koppen prevede, per la lettera C, 3 tipi:  

 Cw: tipo continentale, con inverno secco ed estate calda, dove le precipitazioni minime 

invernali sono minori rispetto a quelle minime estive, e le precipitazioni massime estive sono 

dieci volte le massime invernali; 

 Cs: tipo mediterraneo, con inverno mite-umido ed estate calda-secca, dove le precipitazioni 

minime invernali sono maggiori rispetto a quelle minime estive, la precipitazione massima 

invernale è tre volte ma minima estiva, che comunque non supera i 40 mm; 



13 CNA 037 047 A 

PRONTUARIO DI MITIGAZIONE AMBIENTALE  

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO CONCERTATO DI 

INIZIATIVA PRIVATA P.P.3. DI VIA LEOPARDI 
 

7 

 Cf: tipo fresco umido, con inverno mite-umido senza estate caldo-secca, dove le precipitazioni 

non rientrano nei due casi precedenti. 

In Tabella 2-3 sono visibili i dati relativi alle precipitazioni. Nelle ultime due colonne si trovano le 

elaborazioni relative alle minime e massime estive (Ps) ed invernali (Pw). Si considerano, in questo 

ambito, periodo estivo i mesi di giugno, luglio, agosto e settembre, mentre periodo invernale sono 

dicembre e i mesi di gennaio, febbraio e marzo dell’anno successivo. Questo spiega il bisogno di 

inserire il primo trimestre del 2008. in ogni caso, i valori di media e deviazione standard fanno 

riferimento al periodo 1997-2007. Dall’osservazione dei dati risulta che non è possibile usare i 

parametri descritti sopra per i primi due tipi, per cui è stata scelta, come seconda lettera, la f. 

Per la definizione della terza lettera, sono possibili 4 sottotipi relativi alla famiglia climatica indicata 

come C: 

 a: estate calda, con temperatura massima superiore ai 22°C; 

 b: estate moderatamente calda, non compresa dal parametro del sottotipo a, con 

temperature medie mensili maggiori di 10°C per almeno 4 mesi; 

 c: estate fresca, non compresa dal parametro del sottotipo b, con temperature minime 

superiori a -38°C; 

 d: clima estremamente continentale, non compresa dal parametro del sottotipo b, con 

temperature minime inferiori a -38°C. 

Tabella 2-1 Dati relativi alle temperature minime mensili registrate dalla stazione meteorologica dell’Aeronautica 
Militare di Vicenza 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

1997 -3,2 -4,5 0,4 -0,6 6,2 11,5 12,2 13,0 7,6 -3,6 -2,2 -3,0 

1998 -5,8 -6,6 -3,2 3,6 8,6 10,4 -- 10,8 9,0 1,0 -6,4 -6,4 

1999 -6,8 -7,0 -2,6 1,8 11,0 9,0 14,8 14,8 10,0 4,8 -3,4 -6,8 

2000 -- -4,2 -1,4 2,8 10,0 13,4 11,6 14,2 9,0 5,8 0,0 -6,4 

2001 -- -4,0 -1,4 1,6 10,0 8,8 11,8 13,2 5,6 6,8 -3,4 -10,8 

2002 -9,8 -2,2 0,2 2,0 5,0 12,4 14,6 14,6 5,2 0,0 -0,8 -5,2 

2003 -7,6 -6,2 -2,2 -3,2 7,4 16,6 12,8 17,4 7,6 -- -- -- 

2004 -- -5,0 -3,2 1,0 5,0 10,8 10,0 8,8 3,8 -- -4,2 -6,6 

2005 -8,2 -7,0 -10,0 0,6 6,0 8,8 12,8 9,4 9,0 5,0 -4,0 -12,2 

2006 -10,4 -5,8 -2,6 1,6 -- 6,6 17,0 10,0 11,6 4,0 -2,6 -4,6 

2007 -3,8 -4,0 0,0 5,4 10,2 13,8 11,0 13,0 8,8 0,6 -4,6 -5,8 
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 Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

             

Min -10,4 -7 -10 -3,2 5 6,6 10 8,8 3,8 -3,6 -6,4 -12,2 

Medi
a 

-7,0 -5,1 -2,4 1,5 7,9 11,1 12,9 12,7 7,9 2,7 -3,2 -6,8 

Dev. 
St. 

2,6 1,5 2,9 2,2 2,3 2,8 2,1 2,6 2,3 3,4 1,9 2,8 

Tabella 2-2. Dati relativi alle temperature massime mensili registrate dalla stazione meteorologica 
dell’Aeronautica Militare di Vicenza 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

1997 13,8 17,4 26,8 25,0 31,4 31,5 32,2 33,8 33,2 25,6 19,0 12,6 

1998 12,2 20,2 20,8 24,5 30,8 32,6 -- 37,0 28,6 23,2 17,2 13,0 

1999 12,4 14,8 21,5 24,8 31,4 31,8 34,2 33,6 31,2 26,0 20,0 14,4 

2000 14,6 16,2 18,8 30,0 31,6 34,0 33,0 35,8 31,0 24,0 18,0 16,4 

2001 -- 17,4 22,0 24,8 34,8 33,0 33,4 35,4 28,4 27,4 19,4 12,4 

2002 13,2 15,0 23,0 24,4 30,2 36,2 32,6 31,0 29,8 23,0 19,2 13,0 

2003 12,4 14,4 21,0 24,6 32,6 37,4 36,4 37,4 30,4 -- -- -- 

2004 -- 13,4 23,2 26,6 28,4 34,4 34,8 32,8 30,8 -- 24,4 16,0 

2005 13,4 13,0 20,8 26,2 33,8 36,0 36,6 32,6 32,8 21,6 20,4 11,4 

2006 13,2 16,4 19,4 26,4 -- 34,6 37,4 30,8 32,0 26,6 17,8 15,2 

2007 11,8 16,8 22,0 28,4 33,4 34,0 36,6 33,4 28,8 25,8 19,4 14,8 

             

Min 14,6 20,2 26,8 30 34,8 37,4 37,4 37,4 33,2 27,4 24,4 16,4 

Medi
a 

13,0 15,9 21,8 26,0 31,8 34,1 34,7 34,0 30,6 24,8 19,5 13,9 

Dev. 
St. 

0,9 2,1 2,1 1,8 1,9 1,9 1,9 2,2 1,6 1,9 2,0 1,7 

I dati relativi alle temperature massime si trovano in Tabella 2-2. Andando ad osservare i dati relativi 

alle medie mensili, si nota che sono ben 7 i mesi che superano i 22°C (da aprile ad ottobre), per cui la 

terza lettera è la a. 

Per concludere, quindi, il clima di Zanè secondo Koppen è definibile dal trio di lettere Cfa, ossia clima 

temperato umido con estate calda. 

Infine, il Comune è stato classificato dal punto di vista delle zone fitoclimatiche, utilizzando la 

classificazione del Pavari. Osservando le tabelle 1, 2 e 3 si può usare la seguente definizione: 

 classe: Castanetum 

o tipo: I: senza siccità estiva 

 sottozona: calda 
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Infatti, la temperatura media annua (Tabella 2-4), qui calcolata mediando i due estremi, è compresa 

nel range 10-15°C, e la temperatura media del mese più freddo (individuato come gennaio) è inclusa 

nel range 0-3°C, e per finire le precipitazioni medie annue superano i 700 mm/y. 

Tabella 2-3. Dati relativi alle precipitazioni mensili registrate dalla stazione agrometeorologica dell’ARPAV situata 
a Molina di Malo. In basso sono visibili i valori minimi e massimi delle precipitazioni estive ed invernali. 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. Tot 

1997 106,4 1,0 3,4 59,8 44,0 131,0 106,4 38,6 10,6 24,6 181,2 163,0 870,0 

1998 51,4 27,2 3,0 204,6 76,4 98,2 60,2 31,0 149,8 191,8 18,8 11,6 924,0 

1999 43,2 4,6 101,2 112,6 105,8 67,6 127,4 75,4 119,2 165,6 127,6 56,2 1106,4 

2000 0,4 6,6 129,6 76,4 106,2 76,8 65,2 87,2 82,4 203,6 363,8 68,6 1266,8 

2001 113,4 15,6 217,8 84,8 61,4 13,4 80,6 67,4 89,6 22,4 34,4 3,2 804,0 

2002 24,0 136,2 34,2 161,0 332,8 138,0 152,2 276,4 90,2 114,2 244,4 87,8 1791,4 

2003 65,0 2,2 1,4 96,6 30,8 101,4 49,4 70,0 38,0 109,2 205,8 186,2 956,0 

2004 31,4 157,4 148,2 134,4 211,8 76,6 49,6 92,4 106,2 195,4 133,4 112,2 1449,0 

2005 11,0 20,2 46,6 141,2 96,0 106,6 185,8 211,6 114,0 263,4 155,8 93,6 1445,8 

2006 81,0 82,6 60,0 163,6 128,0 48,2 54,2 177,2 123,8 18,8 24,2 82,8 1044,4 

2007 56,4 44,0 90,6 27,6 232,2 150,4 41,2 127,4 94,6 80,2 126,6 12,0 1083,2 

              

Medi
a 

53,1 45,2 76,0 114,8 129,6 91,7 88,4 114,1 92,6 126,3 146,9 79,7 1158,3 

Dev. 
St. 

36,6 55,7 69,3 52,0 92,4 40,7 48,2 77,1 39,3 84,0 103,1 59,5 300,9 

 

 Ps Pw 

1997 286,6 244,6 

1998 339,2 160,6 

1999 389,6 192,8 

2000 311,6 415,4 

2001 251,0 197,6 

2002 656,8 156,4 

2003 258,8 523,2 

2004 324,8 190,0 

2005 618,0 317,2 

2006 403,4 273,8 

2007 413,6 283,8 

Min 251,0 156,4 

Max 656,8 523,2 
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Tabella 2-4. Temperature medie mensili, calcolate mediando i valori delle due tabelle precedenti 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. Media 

1997 5,3 6,5 13,6 12,2 18,8 21,5 22,2 23,4 20,4 11,0 8,4 4,8 14,0 

1998 3,2 6,8 8,8 14,1 19,7 21,5  23,9 18,8 12,1 5,4 3,3 12,5 

1999 2,8 3,9 9,5 13,3 21,2 20,4 24,5 24,2 20,6 15,4 8,3 3,8 14,0 

2000 -- 6,0 8,7 16,4 20,8 23,7 22,3 25,0 20,0 14,9 9,0 5,0 15,6 

2001 -- 6,7 10,3 13,2 22,4 20,9 22,6 24,3 17,0 17,1 8,0 0,8 14,8 

2002 1,7 6,4 11,6 13,2 17,6 24,3 23,6 22,8 17,5 11,5 9,2 3,9 13,6 

2003 2,4 4,1 9,4 10,7 20,0 27,0 24,6 27,4 19,0 -- -- -- 16,1 

2004 -- 4,2 10,0 13,8 16,7 22,6 22,4 20,8 17,3 -- 10,1 4,7 14,3 

2005 2,6 3,0 5,4 13,4 19,9 22,4 24,7 21,0 20,9 13,3 8,2 -0,4 12,9 

2006 1,4 5,3 8,4 14,0 -- 20,6 27,2 20,4 21,8 15,3 7,6 5,3 13,4 

2007 4,0 6,4 11,0 16,9 21,8 23,9 23,8 23,2 18,8 13,2 7,4 4,5 14,6 

              

Medi
a 

2,9 5,4 9,7 13,7 19,9 22,6 23,8 23,3 19,3 13,8 8,2 3,6 14,2 

Dev. 
St. 

1,3 1,4 2,1 1,7 1,8 2,0 1,6 2,1 1,6 2,0 1,3 1,9 1,1 

2.2 Pedologia 

Per la pedologia del territorio è stata consultata la Carta dei Suoli del Veneto (ARPAV, 2005), che 

suddivide i suoli in 3 categorie: regioni, province, sistemi e unità cartografiche. Le regioni sono definite 

a livello nazionale (scala 1:5'000’000) e la loro descrizione si basa sul materiale parentale e sul clima. 

Le province vengono individuate in base alla morfologia, litologia, granulometria, età della superficie e 

bioclima. La risoluzione è maggiore (scala 1:1'000’000). Infine, i sistemi di suoli e le unità cartografiche 

descrivono in maniera più approfondita il suolo, riportandone profili, tessitura scheletro, reazione e 

drenaggio. La scala è di 1: 250’000.  

Il territorio in esame è così catalogato: 

 Regioni: 

o 18.8: Cambisol-Luvisol-region con Fluvisols, Calcisols, Vertisols, Gleysols (Arenosols e 

Histosols) della pianura padano-veneta. Materiale parentale: depositi alluvionali e 

glaciali, quaternari. 

 Province: 

o AA: Alta pianura antica, ghiaiosa e calcarea, costituita da conoidi fluvioglaciali 

localmente terrazzati (Pleistocene). Suoli ad alta differenziazione del profilo 

(Luvisols). 

 Sistemi: 
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o AA1: Suoli su conoidi e superfici terrazzate fluvioglaciali, con evidenti tracce di 

idrografia relitta, formatasi da ghiaie e sabbie, da molto a estremamente calcaree. 

Suoli moderatamente profondi, molto ghiaiosi, ad alta differenziazione del profilo, 

decarbonatati, con accumulo di argilla e a evidente rubefazione (Skeletic Luvisols) 

talvolta con accumulo di carbonati in profondità. 

 Unità cartografiche 

o AA1.2:  
 (sigla UTS1: TRS1): Suoli a profilo Ap-Bt-C, moderatamente profondi, 

tessitura moderatamente fine, grossolana in profondità, scheletro 
frequente, abbondante in profondità, reazione alcalina, scarsamente 
calcarei, estremamente calcarei in profondità, drenaggio buono, con 
rivestimenti in argilla. Classificazione WRB2: Cutani-Chromic-Luvisols 
(Skeletic). 

 (sigla UTS: SNF1): Suoli a profilo Ap-(Ap/Bt)-C, moderatamente 
profondi, tessitura media, grossolana in profondità, scheletro 
abbondante, reazione alcalina, moderatamente calcarei, 
estremamente calcarei in profondità, drenaggio moderatamente 
rapido, con rivestimenti in argilla; l’orizzonte ad accumulo di argilla è 
stato rimaneggiato dalle lavorazioni. Classificazione WRB: Skeletic-
Aric-Regosols. 

2.3 Aspetti floristico-vegetazionali 

Dall’analisi del contorno in cui l’intervento si situa, si nota che tutta l’area è fortemente urbanizzata, 

soprattutto con edifici ad uso industriale.  

A sud-ovest del luogo in oggetto sono presenti dei sistemi colturali complessi, dove anche in questo 

caso l’antropizzazione è diffusa e data dall’impianto di coltivazioni per lo più monospecifiche. 

                                                      

1 Unità Tipologiche del Suolo 

2 World Reference Base 
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3 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

3.1 Quadro progettuale 

L’intervento del PUA prevede: 

 la creazione di otto lotti, con destinazione varia (v. Figura 3-1); 

 la realizzazione di parcheggi privati e pubblici; 

 la realizzazione di due aree verdi e di un percorso ciclo-pedonale (v. Figura 3-2); 

 la sistemazione della viabilità su via Manzoni mediante la creazione di una rotatoria (v. Figura 

3-3). 
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Figura 3-1. Individuazione degli otto lotti previsti 

 

Figura 3-2. Individuazione delle due aree verdi 
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Figura 3-3. Nuova rotatoria su via Manzoni 

3.2 Parametri edificatori di Piano 
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4 IMPATTI AMBIENTALI 

Per valutare i possibili impatti che il Piano può comportare per l’area, sono state dapprima individuate 

le diverse componenti ambientali del territorio. 

Successivamente, per ciascuna componente, sono stati esaminati i possibili effetti del Piano. 

4.1 Aria 

In questa componente sono stati valutati i possibili effetti relativi all’inquinamento atmosferico e 

acustico. I potenziali impatti possono essere dovuti: 

 alle emissioni di polvere in fase di demolizione/costruzione delle opere,  

 all’aumento delle emissioni di gas inquinanti legati ai nuovi insediamenti; 

 all’aumento dei gas di scarico degli autoveicoli derivanti dal traffico aumentato; 

 all’aumento del rumore legato al traffico veicolare. 

4.2 Acqua 

Per questa componente i possibili impatti sono legati a: 

 consumo di acqua potabili ad uso residenziale, commerciale e residenziale; 

 possibilità di sversamento di inquinanti veicolati con le acque meteoriche sulle superfici 

impermeabili esterne (viabilità e parcheggi); 

 impermeabilizzazione del suolo. 

4.3 Suolo e sottosuolo 

Per questa componente i possibili impatti sono legati a: 

 impermeabilizzazione del suolo. 

4.4 Flora, fauna ed ecosistemi 

Per questa componente i possibili impatti sono legati a: 

 disturbo della fauna presente sia in fase di cantiere che di utilizzo dell’opera; 

 alterazione della rete ecologica. 

4.5 Paesaggio  

Per questa componente i possibili impatti sono legati a: 

 riduzione dei coni visuali. 
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4.6 Inquinamento luminoso 

Per questa componente i possibili impatti sono legati a: 

 aumento dell’inquinamento luminoso dovuto all’illuminazione pubblica e privata. 
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5 AZIONI DI MITIGAZIONE 

A seguito dell’individuazione dei possibili impatti, indicati nel capitolo precedente, si possono quindi 

prevedere pertanto interventi di: 

 mitigazione, strettamente collegate agli impatti; 

 compensazione, ovvero interventi non direttamente collegati con le opere previste, che 

vengono realizzati a titolo di compensazione ambientale. 

Considerato il contenuto progettuale del Piano si ritiene debbano essere previste misure di 

mitigazione, in ragione del migliore inserimento complessiva degli interventi edilizi. 

Lo schema logico delle mitigazioni è il seguente: 

COMPONENTI 
AMBIENTALI 

POTENZIALI IMPATTI MITIGAZIONI 

ARIA 

Emissioni di polvere in fase di demolizione/costruzione 
delle opere 

Creazione schermature in fase di cantiere e di utilizzo 

Limitazione della velocità dei mezzi di cantiere 

Creazione di aree verdi 

Aumento delle emissioni di gas inquinanti legati ai nuovi 
insediamenti 

Aumento dei gas di scarico degli autoveicoli derivanti dal 
traffico aumentato 

Aumento del rumore legato al traffico veicolare 

Limitazione della velocità dei mezzi di cantiere 

Realizzazione percorsi ciclo-pedonali per agevolare gli 
spostamenti sostenibili 

ACQUA 

Consumo di acqua potabili ad uso residenziale, 
commerciale e residenziale 

Costruzione di cisterne interrate per il recupero delle 
acque piovane 

Adozione di rubinetteria predisposta per la riduzione 
sprechi di cassette per wc a basso consumo di acqua 

Possibilità di sversamento di inquinanti veicolati con le 
acque meteoriche sulle superfici impermeabili esterne 
(viabilità e parcheggi) 

Realizzazione rete di intercettazione e raccolta acque 
meteoriche e allacciamento alla rete fognaria esistente 

Impermeabilizzazione del suolo 

Realizzazione di pozzi disperdenti per l'infiltrazione nel 
sottosuolo delle acque piovane 

Realizzazione di pavimentazione che consentano il 
deflusso delle acque dai parcheggi 

SUOLO E 
SOTTOSUOLO 

Impermeabilizzazione del suolo 

Realizzazione di pozzi disperdenti per l'infiltrazione nel 
sottosuolo delle acque piovane 

Realizzazione di pavimentazione che consentano il 
deflusso delle acque dai parcheggi 

FLORA, FAUNA 
ED ECOSISTEMI 

Disturbo della fauna presente sia in fase di cantiere che 
di utilizzo dell’opera 

Creazione schermature in fase di cantiere e di utilizzo 

Alterazione della rete ecologica Creazione di aree verdi 

PAESAGGIO Riduzione dei coni visuali Creazione di aree verdi 

INQUINAMENTO 
LUMINOSO 

Aumento dell’inquinamento luminoso dovuto 
all’illuminazione pubblica e privata 

Uso di sistemi di illuminazione secondo la L.R. 17/2009 



PIANO URBANISTICO ATTUATIVO CONCERTATO DI 

INIZIATIVA PRIVATA P.P.3. DI VIA LEOPARDI 

13 CNA 037 047 A 

PRONTUARIO DI MITIGAZIONE AMBIENTALE 
 

20 

Segue ora la descrizione delle singole mitigazioni, eventualmente raggruppate. 

5.1 Azioni di mitigazione dell’impatto acustico 

In questa categoria sono comprese: 

 creazione schermature in fase di cantiere e di utilizzo; 

 limitazione della velocità dei mezzi di cantiere; 

 realizzazione percorsi ciclo-pedonali per agevolare gli spostamenti sostenibili. 

In fase di cantiere l’area di lavorazione dovrà essere schermata con apposite pannellature in legno; 

inoltre la velocità dei mezzi dovrà essere limitata a 30 km/h. 

L’impresa esecutrice dovrà avvalersi delle migliori tecniche disponibili per limitare l’emissione di 

rumore, oltre che lavorare in orari adeguati. 

5.2 Azioni di mitigazione sulla componente acqua e suolo e sottosuolo 

In questa categoria sono comprese: 

 adozione di rubinetteria predisposta per la riduzione sprechi di cassette per wc a basso 

consumo di acqua; 

 costruzione di cisterne interrate per il recupero delle acque piovane; 

 realizzazione di pavimentazione che consentano il deflusso delle acque dai parcheggi; 

 realizzazione di pozzi disperdenti per l'infiltrazione nel sottosuolo delle acque piovane; 

 realizzazione rete di intercettazione e raccolta acque meteoriche e allacciamento alla rete 

fognaria esistente. 

Gli impianti idraulici di tutti gli insediamenti dovranno essere progettati per aumentare il più possibile 

il risparmio idrico. Dovranno essere inoltre predisposte idonee cisterne interrate per il recupero delle 

acque piovane per il successivo riutilizzo a fini irrigui o per il funzionamento delle casse per wc. 

Gli spazi destinati a parcheggio pubblico sia a servizio degli insediamenti residenziali che della nuova 

struttura pubblica dovranno essere opportunamente curati nella loro realizzazione. È consentita la 

pavimentazione con elementi prefabbricati in calcestruzzo vibrato chiusi o aperti tipo erborella e/o in 

asfalto a semipenetrazione. La pavimentazione dovrà in ogni caso garantire un facile deflusso delle 

acque meteoriche.  

Ai piedi delle piante dovranno essere previsti degli spazi non pavimentati per assicurare l'irrigazione e 

l'aerazione dell'apparato radicale. 
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5.3 Creazione di aree verdi 

Come espresso nel § 1.2.2, l’area in oggetto è posta tra un Corridoio ecologico secondario, dato dalla 

Roggia Thiene, e un Ambito territoriale cui attribuire obiettivi di tutela paesaggistica e riqualificazione. 

Per questo motivo la scelte delle specie arboree e arbustive da impiantare è caduta su quelle che 

possono maggiormente attrarre l’avifauna, e quindi dare un carattere di collegamento (tipo stepping 

stone) tra i due ambiti sopra richiamate. In Tabella 5-1 è possibile avere l’elenco delle specie vegetali 

consigliate e i possibili ospiti. 

Tabella 5-1. Capacità di alberi e arbusti di attrarre l’avifauna 

 

Sono da escludere in via generale tutte le conifere fuori dal loro ambiente naturale, quelle 

ornamentali (thuja, cipresso,…) il lauraceraso (Prunus lauracesarus) e specie esotiche.  

Le pavimentazioni dei percorsi e/o degli spazi funzionali strettamente necessari saranno realizzate in 

modo da consentire un facile assorbimento delle acque meteoriche. A titolo orientativo sic onsigliano 

materiali quali: ciottolato, selciato, lastricato, pietra lavorata, cubetti di porfido, “macadam”. 

Gli elementi di arredo (panchine, cestini portarifiuti, insegne luminose, corpi illuminanti ecc.), 

dovranno armonizzarsi con il contesto sia per quanto riguarda i materiali che le caratteristiche formali. 

Gli schemi di impianto sono di seguito illustrati. Tipologia e finalità vengono indicate in didascalia. 
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Figura 5-1. Impianto lineare a siepe bassa con finalità naturalistica e faunistica 

 

Figura 5-2. Impianto lineare a siepe alta con finalità naturalistica e faunistica 

 

 

Figura 5-3. Impianto a gruppi con finalità naturalistica e faunistica 

 

Figura 5-4. Siepe medio alta a carpino bianco (Carpinus betulus) per confini 
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Figura 5-5. Siepe medio alta a acero campestre (Acer campestre) per confini 

 

Figura 5-6. Siepe medio alta ombreggiante con alberi alti: acero campestre (Acer campestre) come siepe e 
bagolaro (Celtis australis) e orniello (Fraxinus ornus) come specie ad alto fusto 

 

 

Figura 5-7. Siepe campestre medio bassa monofilare (in tabella le specie consigliate) 

Relativamente alla manutenzione, si prescrive quanto segue: 

 favorire la vegetazione erbacea al piede della siepe; eseguire massimo 2 tagli annui sempre e 

solo nel periodo compreso tra il 15 luglio e 15 settembre; 



PIANO URBANISTICO ATTUATIVO CONCERTATO DI 

INIZIATIVA PRIVATA P.P.3. DI VIA LEOPARDI 

13 CNA 037 047 A 

PRONTUARIO DI MITIGAZIONE AMBIENTALE 
 

24 

 in assenza di strato erbaceo se ne consiglia la semina a strisce di circa 3 -4 metri su entrambi i 

lati delle siepi e scoline; 

 in sostituzione allo sfalcio è possibile effettuare la trinciatura; essa si esegue più lentamente e 

con strumenti trincianti portati dietro al trattore, concedendo alla fauna maggiore possibilità 

di allontanamento prima del passaggio delle lame; 

 evitare fertilizzanti, erbicidi, pesticidi sulla banchina erbosa; 

 potare la siepe adulta con tagli di contenimento quando essa tende ad invadere la fascia 

erbosa; 

 effettuare una periodica riceduazione degli arbusti per favorire il ricaccio dei rami basali; 

5.4 Uso di sistemi di illuminazione secondo la L.R. 17/2009 

Per evitare un aumento dell’inquinamento luminoso nell’area in oggetto, si raccomandano le seguenti 

prescrizioni. 

Per l'illuminazione delle grandi aree devono essere impiegati criteri e mezzi per evitare fenomeni di 

dispersione di luce verso l'alto e al di fuori delle suddette aree.  

Fari, torri faro e riflettori devono avere, rispetto al terreno, un'inclinazione tale, in relazione alle 

caratteristiche dell'impianto, da non inviare oltre 0 cd per 1000 lumen a 90° ed oltre. 

È fatto divieto di utilizzare per fini pubblicitari fasci di luce roteanti o fissi di qualsiasi tipo, anche in 

maniera provvisoria.  

Per l'illuminazione di edifici e monumenti, gli apparecchi di illuminazione devono essere spenti entro 

le ore ventiquattro. 

L'illuminazione delle insegne non dotate di illuminazione propria deve essere realizzata dall'alto verso 

il basso. Per le insegne dotate di illuminazione propria, il flusso totale emesso non deve superare i 

4500 lumen. In ogni caso, per tutte le insegne non preposte alla sicurezza, a servizi di pubblica utilità 

ed all'individuazione di impianti di distribuzione self service è prescritto lo spegnimento entro le ore 

24 o, al più tardi, entro l'orario di chiusura dell'esercizio.  

È vietato installare all'aperto apparecchi illuminanti che disperdono la luce al di fuori degli spazi 

funzionalmente dedicati e, in particolare, verso la volta celeste.  

Tutti gli impianti di illuminazione pubblica devono utilizzare lampade a ristretto spettro di emissione; 

allo stato attuale della tecnologia rispettano questi requisiti le lampade al sodio ad alta pressione, da 

preferire lungo le strade urbane ed extraurbane, nelle zone industriali e per l'illuminazione dei giardini 

pubblici e dei passaggi pedonali. Nei luoghi in cui non è essenziale un’accurata percezione dei colori, 

possono essere utilizzate, in alternativa, lampade al sodio a bassa pressione (ad emissione pressoché 

monocromatica). È vietata l’installazione all’aperto di apparecchi illuminanti che disperdono la loro 

luce verso l’alto. 
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